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di Marcello Zacché

È un milanista sfegatato e sie-
de nel board del Manchester City
che domani si gioca la Cham-
pions con l’Inter. Della Ferrari è
sponsor, tifoso e pure «parente». È
al vertice del gruppo nautico Fer-
retti, che sta per quotarsi in Piazza
Affari, nel cui capitale ci sono i
cinesi di Weichai, che nel 2012
hanno salvato la società. Difficile
trovare un profilo così autorevole
più coinvolto in vicende di primo
piano finanziario, sportivo e geo-
politico di quanto non sia Alberto
Galassi, avvocato di diritto interna-
zionale, con relazioni in ogni con-
tinente. Classe 1964, modenese,
sposato con Antonella Ferrari, ni-
pote del Drake, due figli, dal 2014
è il ceo di Ferretti - leader mondia-
le nella progettazione, costruzio-
ne e vendita di motor yacht e navi
da diporto di lusso con i marchi
Riva, Wally, Custom Line, Ferretti
Yachts, CRN, ITAMA e Pershing –
che, dopo la quotazione in Borsa
a Hong Kong, sta per sbarcare an-
che a Milano, con il primo dual
listing Cina-Italia della storia.
Ci dica: perché questa scelta?
«Milano è la piazza finanziaria

migliore per il lusso, la più liqui-
da. Basta guardare alla Ferrari,
quanto è stata valorizzata da quan-
do è approdata in Piazza Affari do-
po Wall Street. Nel caso di Ferretti
il dual listing permette al gruppo
Weichai di scendere dal 64 a me-
no del 35% del capitale e di risolve-
re il problema della poca liquidità
di Hong Kong, che oggi condizio-
na le quotazioni del titolo».
Nonostante pandemia, guerre
e choc energetici il vostro setto-
re cresce sempre. Perché?
«Al 31 marzo abbiamo ordini

per 1,5 miliardi, in crescita del

15,4% nel primo trimestre. Operia-
mo in una nicchia dove c’è una
forte domanda mondiale e abbia-
mo sette marchi che non si sovrap-
pongono e che vendiamo in 71
Paesi. Siamo così capillari che riu-
sciamo ad attrarre anche i giovani
con brand, stile e design che nel
lusso sono importanti più del pro-
dotto stesso. Facciamo meno di
300 barche all’anno: siamo una
nicchia privilegiata di mercato,
dobbiamo esserne consapevoli».
Se le ordino uno yacht da 24
metri quando me lo consegna?
«Per un cliente europeo, tra i no-

stri brand che producono questa
dimensione (Riva, Ferretti Yachts
e Pershing) nulla è disponibile pri-
ma di primavera 2025».
I vostri azionisti di controllo,
Weichai, sono cinesi. Le tensio-
ni geopolitiche tra Usa e Cina
potrebbero in futuro, creare
problemi a Ferretti?
«Mi fa sorridere. Abbiamo azio-

nisti cinesi dal 2012. Sono soci in-
dustriali, che non hanno finalità
strategiche per avere accesso a tec-
nologie. Hanno salvato le sorti di
un marchio tra i più desiderati al
mondo e un gruppo italiano con
181 anni di vita quando nessun
italiano aveva pensato di farlo. La
differenza non la fa la bandiera,

ma il tipo di socio: quelli che ave-
vano messo in difficoltà Ferretti
erano soci italiani».
Quindi non teme il «Golden po-
wer».
«I nostri sono prodotti italiani

del lusso tra i più desiderati in tut-
te le Americhe, dove realizziamo
il 38% delle vendite. Non operia-
mo nelle tecnologie militari strate-
giche per la difesa e la sicurezza
nazionale o nei satelliti. Sul tema
Golden power, a titolo precauzio-
nale abbiamo sempre notificato i
nostri progetti di quotazione, rice-
vendo una risposta formale di
non applicabilità, sia per la quota-
zione ad Hong Kong del marzo
2022, sia per quella annunciata di
dual listing alla Borsa di Milano.
In particolare, per questa, il grup-
po Weichai, attraverso il colloca-
mento di una parte delle proprie
azioni, scenderà da una quota at-
tuale di ampia maggioranza di cir-
ca il 64% a circa il 35%. E a seguito
del dual listing, il flottante dei due
listini tra Hong Kong e Milano su-
pererà il 50%, facendoci diventare
così una “public company”.
Come vanno le quotazioni dal
«made in Italy» nel mondo?
«Sempre in rialzo. Tutto il mon-

do ci ama. Ho un grande amico,
Domenico Dolce, che un giorno

mi ha detto: “Alberto noi siamo
condannati alla bellezza”. Questo
ci impone di fare cose belle e sia-
mo imbattibili. I nostri concorren-
ti ci vorrebbero morti e ci combat-
tono con ogni mezzo. Secondo lei
ai tedeschi fa piacere quanto sia-
mo forti sull’export? O a un france-
se non disturba il nostro successo
nel lusso o nell’alimentare?».
Ferrari è il brand italiano per
eccellenza, a cui lei è molto le-
gato. Come la mettiamo con la
rivoluzione dell’elettrico?
«Due premesse: la prima è che

non si può parlare delle aziende
dove non si lavora. La seconda è
che ho un enorme conflitto di inte-
resse, sia familiare, sia per l’amo-
re incondizionato che ho per la
Ferrari da cliente, sponsor e tifo-
so. Dopodiché, da appassionato,
le dico che sì, la Ferrari elettrica la
vedo; la Ferrari solo elettrica inve-
ce no. E la conferma è la Purosan-
gue, motore anteriore 12 cilindri,
già venduta di qui per i prossimi 4
anni. Il motore endotermico reste-
rà per sempre».
In Formula uno, invece, la Fer-
rari non vince più.
«Allora adesso parla lo sponsor:

la F1 va a cicli. Negli ultimi 25-30
anni si sono alternati cicli di 4-5
anni di predominio di una scude-

ria: tornerà anche il ciclo Ferrari.
E tornerà da un punto certo: il ta-
lento assoluto di Leclerc».
Lei siede nel cda del Manche-
ster City di proprietà degli Emi-
rati. Con quale spirito va a
Istanbul domani?
«Con la volontà ferrea di abbrac-

ciare Pep Guardiola e il presiden-
te Khaldoon al-Mubarak con il tro-
feo ribattezzato da Adriano Gallia-
ni “la Coppa con le orecchie”».
Dunque nessuna scaramanzia.
«Glielo dico perché due anni fa

a Porto, contro il Chelsea, ho visto
la delusione negli occhi dei nostri
calciatori dopo aver giocato me-
diocremente quella partita e aver-
la persa. Quello sguardo di ama-
rezza dopo la sconfitta si è trasfor-
mato nella volontà ferrea di tutto
il club di giocare di nuovo la finale
di Champions per vincerla. Vale
soprattutto per i ragazzi che erano
in campo a Porto. In due anni han-
no giocato una finale e una semifi-
nale e ora questa nuova finale:
sanno che ce la possono fare».
Lei è un gran milanista. E que-
sta volta a Istanbul c’è l’Inter.
Motivo in più per tifare City?
«Complimenti all’Inter perché

arrivare in finale di Champions è
già un’impresa. Ho visto cinque
finali sul campo: Juventus e Ajax a
Roma, quella persa dal City nel
2021, quelle vinte con il Milan nel
2003 e 2007, e quella persa pro-
prio a Istanbul nel 2005. Tre su
cinque finite ai rigori, ti dà l’idea
di quanto sia difficile. E questo va-
le come pronostico: vincerà chi
avrà la forza di reggere la tensio-
ne, vincerà il migliore in quei 90
minuti. Ma personalmente torno
in Turchia per vedere alzare dal
City la coppa che Istanbul ci ha
tolto nel 2005. E che ora vorrei re-
stituisse».
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«Hong Kong e Piazza Affari:
Ferretti apre una nuova via»
«Primi a fare la doppia quotazione. Cinesi dal 64 al 35%
A Istanbul con il mio City per riprendere quella Coppa»
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AVVISO DI GARA

RFI S.p.A. informa che è stata prorogata la gara 
procedura aperta – DAC.0069.2023 - relativa 
alla fornitura con posa in opera, lavori comple-
mentari TLC e per l’alimentazione elettrica di 
reti accelerometriche per il monitoraggio sismico 
della Rete Ferroviaria di RFI e per la realizzazione 
di sistemi di Early Warning Sismico, compresa 
la relativa progettazione. Lotto n. 1 – AREA 
NORD – CIG: 9770974ECF – importo posto 
a base di gara: € 10.681.176,09 al netto dell’IVA;
Lotto n. 2 – AREA CENTRO - CIG: 
977098256C – importo posto a base di gara: € 
10.065.338,23 al netto dell’IVA;
Lotto n. 3 – AREA SUD - CIG: 977098363F – 
importo posto a base di gara: € 11.428.743,66 
al netto dell’IVA.
Il testo integrale della proroga è visionabile sul 
sito www.gare.rfi.it canale Forniture.
Il termine di presentazione delle domande di par-
tecipazione è il 05/07/2023 ore 12:00.
Per chiarimenti: come indicato nel bando. 
Il Responsabile del Procedimento per la fase di 
affidamento: Ing. Alessio Sammartino.
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